
Appellodelconsorzioditutela

Olio d’oliva«GardaDop»,

i produttorichiedonoaiuti
«Penalizzatii più piccoli»
TRENTO Tra raccoltiandati ma-

le e sostegniritenuti inade-
guati, gli olivicoltori gardesa-

ni nel 2022 temonodi finire
ko.E,perquesto,il consorzio
dell’olioextra verginedi oliva
«GardaDop», cheraccoglie
470 soci produttori, chiede
una revisionedel Fondo per
lo sviluppoe il sostegnodella
filiera olivicola- olearia. Un
fondo chedisponeplafond di
30milioni di europer investi-

menti e ammodernamenti
degli impianti. «Di questeri-
sorse — denuncia il consor-
zio — potrannobeneficiare
solamentei produttoriolivi-
coli associatiadorganizzazio-
ni diproduttoririconosciutee
con unasuperficieminima
interessatapari a dueettari.
Per il Garda Dop,vuol dire
nonconcedereaiuti ad oltre
l’ 80%degliolivicoltori».

In tutto, nell’areadi produ-

zione gardesana,sono pre-
senti 549produttori, distribu-
iti suunterritorio di 793etta-

ri. «In questo— osservala
presidente del consorzio,
Laura Turri — l’olivicoltura
del Gardaè molto più simile
adaltri settori.Peresempioal
compartodelvino, dovespes-

so leproduzioni più blasona-
te provengonodapiccolepar-

ticelle di territorio, comenel
casodella menzioneVigna
per l’Amarone della Valpoli-
cella DocgoRive nelProsecco

SuperioreConeglianoVal-

dobbiadene Docg». Con un
distinguo fondamentale,a
sentire Turri. «Senel settore
enologico — argomentaan-

cora la presidente— i soste-

gni vengono erogati anchea
chi possiedepiccolissimi ap-

pezzamenti di vigneto, salva-

guardando così produzioni
storichee di nicchia, non al-
trettanto avvieneperla filiera

olivicola- olearia; anzi, come
sottolineatonel decreto,il mi-
nistero preferiscedarepriori-
tà agli investimenti nelle aree
di maggiore superficie e ca-

ratterizzate da una grande
densità».

Un errore di valutazione,
secondoTurri, che si accom-

pagna a unaadeguataconsi-
derazione dellepeculiarità di
un areale fortemente vocato
alla produzioneolearia«Pur-
troppo — conclude—, que-
sto significanon tenereconto
della particolarità del nostro
territorio, la cui morfologia
non consentel’ampliamento
degli uliveti. È una situazione
di totale incertezzachei soci
del nostro consorziononpo-

tranno sostenerea lungosen-
za aiuti economici».
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